ILLUSTRISSIMO SIGNOR PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE

NICOLAS SARKOZY

ILLUSTRISSIMO CANCELLIERE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DELLA GERMANIA

ANGELA MERKEL

e p.c. AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

         GIORGIO NAPOLITANO

          AL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

          RENATO SCHIFANI

          AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

         GIANFRANCO FINI

         AL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO CON DELEGA ALLA FAMIGLIA

         CARLO GIOVANARDI

Illustrissimo Presidente / Cancelliere,

siamo una famiglia numerosa italiana: abbiamo ...... figli. Ci siamo aperti alla vita con la fiducia di chi è convinto che i figli siano un dono prezioso non solo per il nucleo familiare in cui nascono e crescono, ma anche per l'intera società e quindi per lo stesso Stato.

        
In effetti, la Costituzione della Repubblica italiana in diversi articoli riconosce il ruolo fondamentale della famiglia e invita le pubbliche istituzioni ad agevolarne la formazione e l'adempimento dei compiti ad essa connessi. L'art. 31 addirittura raccomanda una particolare attenzione nei confronti delle famiglie numerose.

            Nella realtà concreta, purtroppo, questo “favor familiae” nel nostro Paese non si è mai concretizzato; da decenni attendiamo invano questo “particolare riguardo” che ci sarebbe dovuto se non altro perché le famiglie con figli, come economisti e demografi ben sanno,  costituiscono il vero motore di ogni vero e duraturo sviluppo.

            Ultimamente, le recenti manovre finanziarie dell'attuale Governo –  giustamente richieste dalla situazione dei conti pubblici italiani e dalla stessa UE –  hanno introdotto misure che non solo non aiutano in alcun modo le famiglie con figli, ma al contrario operano tagli che incideranno in modo particolare proprio su di esse. Non solo, più sono i figli, maggiore sarà  il peso economico che graverà su famiglie che  già ora sono costrette a diverse rinunce e subiscono oggettivamente odiose discriminazioni e iniquità nel disinteresse quasi generale delle forze politiche e persino delle organizzazioni sindacali. L’ISTAT segnala che l’11% delle famiglie vive sotto la soglia di povertà relativa, ma se consideriamo le famiglie con figli minori questa quota sale al 30,5%. Inoltre il 4,6% del totale delle famiglie vive sotto la soglia di povertà assoluta, ma se consideriamo le famiglie con figli minori questa quota sale all’11,9%. Le famiglie povere sono tante (e in crescita, nel nostro Paese), ma avere 3 figli significa essere a rischio di povertà. E se il presente delle famiglie numerose italiane è drammatico, il futuro si preannuncia assolutamente funesto e senza speranza.

                  Sappiamo che il Vostro Paese già da diversi anni, con intelligente lungimiranza e vero senso di coesione sociale, ha intrapreso una serie cospicua di politiche familiari a vari livelli che non solo producono fiducia e benessere nei riguardi delle famiglie, ma incentivano i consumi e quindi lo sviluppo assicurando da un lato, con la crescita demografica, la tenuta dello Stato sociale, dall'altro garantendo una vera equità sociale nei confronti di chi si fa carico di allevare i cittadini del futuro.

            Per tutto quanto appena esposto,

 chiediamo 

di voler accogliere i membri della nostra famiglia come nuovi residenti del Vostro Paese. Non avremmo mai voluto arrivare a tanto:  facciamo questo passo con la morte nel cuore per l'amore che nutriamo verso il nostro Paese, ma siamo costretti a farlo per il bene dei nostri figli. Assicuriamo fin d'ora che aspiriamo ad una piena integrazione nel vostro tessuto sociale, che rispetteremo le vostre leggi e i vostri costumi, saremo cittadini laboriosi ed onesti, educando i nostri figli ai valori universali dell'uguaglianza, della tolleranza, della solidarietà e del senso civico.


In attesa di un cenno di accoglienza, ringraziamo anticipatamente

